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Per il giorno di S. Silvestro 
tutti usano di pagare i piccoli de­
biti. Or ricordando siffatta lode­
vole consuetudine, preghiamo un 
altra volta i Sodi della Provin­
cia del Friuli a saldare il loro 
Cónto a tutto quel giorno col si­
gnor Emerico Morandini hm-
ministratore. 

Ripetiamo anche che esso si­
gnor Morandini ha trasferito il 
suo studio in Via Cavour N. 24 
pianterreno della' Gasa Luzzatto. 
Quindi minore l'incomodo per chi 
si recherà, a fargli una visita. 

Dalla Capitale 
Corrispondenza ebdomadaria. 

lioma, 1 dicembre. 

Anello nella sotlinìana elio sia por spirare, la 
Gamei'a consuuiù il euo tRmpo no' priiììarnlhù, dflUa 
sesmiìc. Duole ,i parecclii Deputali, venuti qui con 
!o migliori imcnzioni tiol monilo, elio le seiliite 
sìeno brevi; o anche questa volta si rimarcarono 
molte lacune e molli difetti nel Regolamento della 
Camera. Quindi venne espresso il desiderio di una 
riforma radicale di esso per dare al lavoro negli 
Uffici e allo seduto pubbliche quell'assetto clic, senza 
discapito della discussione, permetta di abbreviare 
le sessioni. Oltreché nello sale di Montecitorio, di 
codesto bisogno e di codesta opportunità tenne pa­
rola la stampa; quindi tenete per fermo che vi si 
provvedorà ben presto. 

Ogni giorno arrivano nuovi Deputati, e 1' altro 
ieri fu rimarcata la presenza dogli onorevoli Siin-
ghetti e Sella, di cui nelF ultima mia lettera notavo 
l'assenza. Anzi viddi il Afinghelti (lo indovinereste?) 
in intimo colloquio col Dcprotis, e seduto (mentre 
facovasi l'appello) proprio al banco dei Ministri. Da 
ciò vi sarii facile arguire come i capi della Maggio­
ranza, i veri capi politici, non siono nomini da te­
nere il broncio come il vulgo de' gregarii. Del 
resto alla Camera, e nelh conversazioni privale, in 
pochi giorni i novellini Deputati ed i provetti Ono­
revoli sono venuti a quel fare e a quel dire confi­
denziale corno s'usa tra amici; anzi taluni comin­
ciarono già a trattare i nuovi Colleghi con quel 

; (i« alia Ziuceìiem, che esclude ogni eticlielta. Au­
gurio di animi concordi per il bone del paese. 

Compiuti i lavori preliminari, adempiuto all'ob­
bligo di rispondere al discorso della Corona, inter­
venute le Rappiesenlanze della t'amerà alle meste 

A P P E N D I C E 

1 MMi E1 Sili ami 
Io speravo che pasimla die fosse la foUiiilà del 

paese, la si sarebbe finila I Signori no; le ele-imii 
palUkhe avranno una lunga coda I 

Ci sono circa cento elezioni più o meno confrii-
slate.... ma di questo se ne incaricano la Commis­
sione parlamentare e la Camera. — Ci sono piii di 
Ironia elezioni doppie e triple ; ma, prima clic 
spiri l'anno, o in gennaio, si faran le elezioni sup­
pletorie, e ripasserà lu VOIOIÌIA del lìiieso. Tutto ciò 
è il manco male della sullodata coda. Il peggio si 
è che 1 SeiMu cadiiU seguitano a vociare conilo 
l'dcputali novellini o Carneadi, come li intitolano 
ricordando la sciocca meraviglia addimostrala a 
questo nome da un personaggio dell'iinrnottaie re-
manco del Manzoni. 

Una volta i iUoilcruii parlavano e scrivevano in 
questi sensi. « Davenlale Maggioranza, signori Si­
nistri, 0 allora coinaridcrcle voi e farete prendere 
le vostre idee». Una volta dicevano: «Sta bene 
olio ad ogni elazioim sorgano Deputali nuovi, e che 

cerimonie per onorare la mernoria della Duchessa 
d'Aosta 0 del Duca di Galliora, coinincicrà quello 
che propriainenle diccsi lavoro parlamentare. Ma se 
a Natale sarà compiuta la approvazione dei bilancj, 
la Camera avrà liena impiegalo il suo tempo. 

E l'on. Depretis vuole evitare Vesercizio provvi­
sorio, memoro di quanto si ha gridato contro di 
esso nelle passate sessioni. Il che sarà per fermo 
un'utile riforma allo consuetudini delia Camera. 
Ma so esisto buon volere noi Miiristri, non so come 
verranno imitati dagli Onorevoli, e specialmente da 
quelli dell'Opposizione. Già si apparecchia, a pro­
posilo do' Bilanci, le solilo interpellanze; se non 
che abituandosi gli Oratori a dire il solo necessario, 
non si andrà lanlo per lo. lunghe. 

Nel Bilancio preventivo del Depretis sapete gi.'i 
elio si presonlerà un vantaggio di tlodici milioni da 
erogarsi a prò dogli impiegali, pei primi lavori del 
Tevere, in ferrovie ed in opero piikbliclio.. Bravo 
signor Presidente; su, ditelo anche voi, Friulani, 
che aveste in quest'autunno una visita del limu 
Zlcpi'elis, il quale poi dove es.sero adesso l'uomo 
piò bealo del mondo, perchè vittorioso co! suo 
proijramma, perchè ammogliatosi di recente con 
una amabile donna, o perchè pel capo d'anno avrà 
dal Re il regalo del gran Collaro dell' Annunciala I 

Dal telegrafo e dai giornali avolo saputo di quali 
Deputati compongasi la prìncipal Commissiono per­
manente, quella del Bilancio, e avete riconosciuto 
in quale proporiione vi sia entrato l'elemento di 
Opposizione. Or vi so diro che, .sebbene il Lanza 
non sia stalo eletto, l'Opposizione non si lamenta 
d'essere slata trattata male. Il che non oserei as­
serire per altre Commissioni, e specialmente per 
quella sulle elezioni, in essa preponderando 1 mini­
steriali. Ma a poco a poco la Camera si imprati-

ul li-^hionto dal)" tundi-oherì\, e lo 
zioiii in cui s'atlrova, saranno manlonuto. 

In una seduta della Maggioranza il Depretis ed 
il Nicotcra confermarono le loro idee riguardo al­
l'oidine dei lavori della Camera. Le riforme tribu­
tarie avranno la precedenza, o tra lo primo verrà 
discusso il Progetto di leggo sulla ricchezza mo­
bile. Ai Deputali fu già dispensata la Relaziono 
sulle riformo alla Legge provinciale e comuualo, e 
presto sarà pronto il Progotto di Legge sul decon-
tramenlo, ed altri di non minore importanza. Dun­
que ritenete che la presento Legislatura sarà fe­
conda di benefici pel paese. Ve lo ripeto, e vi 
prego di ralTormare in questa speranza gli amici. 

Pur troppo & vero che la morte del duca di Gal­
liora disturberà alcune peposlo dol Depretis e del 
Seismil - Doda riguardo una specie di Regia per 
l'esercizio delle ferrovie e riguardo un' operazione 
economica-linauziaria per abolire il corso forzoso. 
Ma se lo disturberà pel momento, non è a credersi 
che se ne sia dimesso il pensiero. 

Vi confermo unanolizia già data in aria di mi 
storo da qiialclie giornale, od é che si scoprirono 
abusi e frodi uell'amminisliazione del lotto e delle 
poslo. Male, o molto malo; ma a codeslo, e ad 
altri mali, non si porrà rimedio se non con l'usare 
stretta giustizia, in ogni occasione, con gl'impie­
gati u col migliorarne la sovle. A ciò tutti i Mi­
nistri stanno pensando, e sarà opera savia e bene­
fica per il decoro dello Stato • e per la moralità 
pubblica. 

i più vecchi, gli «omini della prepan:ione, diono 
luogo ai giovani che dovranno continuare lo tradi­
zioni nazionali ecc. ecc. * 

Si dicova 0 si scriveva cosi. Ma adesso che il 
fallo è compiuto proprio cosi, non si vuol dar tre­
gua allo rampogne, o .sognila il bronlalio coiiiro la 
vera ingratitudine degli elettori; e se non minac­
ciano il finimondo; dobbiamo ringraziarli. 

Ma c'è lealtà in lutto questo? c'è giustizia? 
lo non ho buono in mano di cerio per giudi­

care do' crìlerii elettorali di lutti i cinqnecenlollo 
Collegi d'Italia. Ma non 6 ardua cosa lo immaginare 
che ovunque siasi pensalo ed agito come si ponsò 
e si agi nella Patria dol Friuli. 

Taluni avran detto tra so: «con codesto lungo 
e profondo mnkuiileiito ammiiiisiniticn che angustia 
il paese, la si deve finirla, e la si Unisca una bolla 
volta. Mutinsi 1 reggitori, e veggasi che sappian 
faro quegli offri'. Già che avvenga di peggio egli è 
ormai impossibile». 

Altri avranno rilleltulo che se il governare la è 
una cnccag'nii, non la sarebbe giustizili che simile 
cuccagna spc(las.so soraiire ad un Parlilo. K so la 
vesponsi\))iliti del governo è un peso, ebbene il peso 
sia sopportalo per qualche tempo eziandio dal Par­
tito che sinora ne andò csonlc. 

Poi .sciamavano: «L'Italia, la patria del Mac-
chiavelli, non produrrà ora nessun uomo di genio 

INDIRIZZO DELLA CAMBILA DEI DEPUTATI AL \ l 

Nella (ornata del 28 novembre l'onor. Correnti 
lesse l'indiriszo a S, .M. in risposta al Discorso 
della Corona, che, applaudito ed approvato dalla 
Camera, sar.'i presentato oggi a Vittorio Emanuele 
nel Palazzo del Quirinale da una Commissione com­
posta, olirò il Presidenlo, degli onorevoli Manzoni, 
Nervo, Carini, Alli-Maccarani, Salami-Oddo, Sipio, 
Manzi 0 Geno la. 

Esso è del scgiionte tenore. 

Sire ! 

L'Italia, usa da lunghi .anni ad associarsi,a tulle 
lo gioio 0 a tutto le speranze dell' augusta Vostra 
Casa, vede oggi con nuova ammirazione come Voi 
sapete trarre anche dal dolore argomento per darci 
ìiobili osompi di operosa rassegmrzionc. 11 nomo 
della Principessa, di cui piangiamo la perdita, ri­
marrà nella storia austero ricordo d'amore e di 
virtù. Essa fu maggiore delle sue fortune, o degna 
dell'eroica Famiglia a cui venne assunta. 

Voi, Sire, accogliendo con aperta e incoraggiante 
fiducia i nuovi eletti della nazione, avete loro addi­
tata la via del dovere, mostrando come sapete com­
piere il Vostro. Noi ci sforzeremo di rispondere 
alla Vostra aspettazione. Lunga ed ardua 6 l'opera 
alla quale Voi ci conforlàto, e che la volontó na­
zionale ci impone. L'eredità di lavoro lasciatoci 
dalla precedonto Legislatura, gi.1 per s6 Jtessa ci 
avrebbe imposto un'assidua operosità : diScutero i 
Codici, che ancora mancano a dar compiula l'iini-
fii'aZÌODO l n [ ( > D l o l i i n . T»AnVlQ|.T|.n i m i n . i , i t - a l t ù t ) i t i 

commercio, riordinare il servizio delle poste oltre­
marine, e delle nostre strado ferrate, eslenderno i 
benefizi a quelle parti d'Italia, ohe ancora ne di­
fettano, stabilire e mantenere l'equilibrio ofl'ettivo 
del bilancio. 

A questo compito, già si grave, si aggiunge ora 
la felice necessità di alfrootare il grave tema pro­
postoci dalla M. V.: quello di rivedere lutto l'edi-
lìcio governativo per ridurne a robusta semplicità 
i congegni, allargare il campo delle franchigie am­
ministrative, e ricondurre lo Stato al suo naturale 
ufficio di tutore e mallevadore dolio pubbliche li­
bertà ; e l'altro non meno ilifficile, né meno ur­
gente di altenuaro i disagi dello esazioni, e lo spro­
porzioni dello gravezze pubbliche, senza discapito 
del Tesoro nazionale. 

In quest'opera di ritocchi e di compensi noi ci 
sludierorao di procedere canti e avvisali, deside 
rande di poter meritare alla nostra volta la onorata 
testimonianza, che Voi, Sire, avole resa alle prece­
denti Legislature, le quali ebbero la gloria di aiu­
tarvi a ricostituire l'unità nazionale Cosi sia riser­
vata ai nostri sforzi la fortuna di poter liberare il 
paese dai disordini del corso forzato, e di ravviarlo 
alla sua economica rigenerazione. 

Per .raggiungerequesta mela, a cui V. M. c'invita, 
è necessaria la pace. Noi confidiamo che il senno 
del Vostro Governo, in mezzo a gravi difficoltà, da 
gran tempo proparate e proveduto, saprà mantenerla: 
ma noi sappiamo che il Be e il paese vogliono una 
pace onorata e sicura; e però accoglieremo confi-

neir arto io\ buon governo? E perchè ci fermeremo 
noi ad ammirare in. perpetuo que' piaoli-griiiidi là, 
salva la reverenza ai pochi che la meritano per 
loro ineccepibili bonoineronze ? Forse non ia è ì'oc-
cnshiie che produce gli nomini'! Mettiamo dunque 
parecchi naÙ' oenisione di provarsi nelle pubbliche 
i'accimde... o chi ne dico che tra questi novelli non 
sarà per soi'gero un secondo Cavour? E chi no 
dice che, mutali i suonatori, non si avrà musica 
nuova ? 

A codeslo rillessioni aggiungevasi la molla noja 
in cui eravamo tiiifati' circa parecchie pretese ce­
lebrila, delle quali lalnno celebri per l'ama scroc­
cata. Nel 59, nel 00, nel 0(1 quelli che proclaraa-
v.ino di aver l'alta l'Ilalia, si gillarono, come cani 
ad un osso, alla conquista del potere, lì ci apparvero 
orgogliosi, boriosi, inipeilinenti, e quasi suhilo 
invisi, se non odiali. Quindi la baldoria delle 
Oiiisorlerie, e le hcli'o o gli improporii di quanti 
non avevano l'animo di adulare, e la schiena pre­
gevole d:ivanti i Sendilii. 

0 |)ovcri idoli di creta, o Semiilii caduti, la 
lezione ò dura, ma la vi sia licnc. Sapete voi chi 
non cade uiai ? Non cadono coloro che, ad esser 
grandi, non abbisognano dal vulgar plauso; coloro 
che si sono consacrali al culto della scienza e della 
virtù ; coloro cui assicura la co.?ciei)za 1 

Poi, poi, era forse soverchia la fiducia nella 

denti lo proposto inleso a concliimloro il niiovoor-
dinaraenlo dell'esercito, a rifondere In marineria, a 
ralforzarc dei necessari munimenti le honticri'.iFprto 
della sua posiura gcografioa, e più della sua lèsila, 
della sua fedeltà al trattali, della sua devozione pei 
veri interessi della civiltà europea, l'Ilalia desidera 
di potersi tutta consacrare agli studi od nTlavoro: 
ora per questo essa senio che devo essnr lanlo>forlo, 
da poter rinianero dietro lo suo Alpi, o BQUO la. 
guardia del suo valoroso cs.rcilo, [lazienlo, pruiluiile 
0 rispettata. ,, 

Perciò ossa.comò dosidi'ra la pace con ftijtli,devo 
sttuliaro di aver paco in s« stessa. Le parole che 
V. M.. ha pronunciale, ci annunziano, e noi lQ;,ispet-' 
tiamo con impazienza, nuovo proposte di leggo,,cho 
csplifhino,: colle necessarie riserve, le cpi^dizinui 
apposto allo libertà già sì larganiento consentilo 
alla Chiesa cattolic.i. 

Ne! meno accetti ci saranno i nuovi .disegni, per 
diffondere con più sollecila oflicacia i'islruziouo 
popolare, [iriina condiziono di liberià vera e elio 
renderanno agevoli e naturali i provvedimcnli da 
Noi con sì magnaniraa fiducia provocali por là ri­
forma della legge elettorale, la quale ora troppo 
parcamenle misura il diriUo clemonlare del volo ai 
cittadini, cho pur sono chiamali a sovvenire la patria 
cp'i tributi, e a difenderla collo armi. ,;,. < ; 

Sire i Voi'l'avolo dotto; la niiova Luj^isli'tura jia 
la missione di mollerò mano alla rifoi'ina •iiiimiiii-
slraliva, o ili cominciare la liberazione economica. 
Naturale, che dopo avere l'alto ed edillcato. a dei-
lato degli eventi, si rivegga e si corregga a scuola 
(l'esperienza. Noi non porteremo cei'to suH'opcra 
dei nostri predecessori, sni quali Voi avoUs prouuii-
ciato un giudizio che sarà ratificato dai. posteri,, una-, 
mano irriveronlo o freltolosa, E ci storà •setopro 
'"'.ilW.ijV' ' " ."" ' """ '•• ' " " " " ' ' ! ^ ..um,uii,..p...^-.W..' 
CUI V. M. CI esorlava a gara di pazienza, e (li sui' 
cerila. (.Inolia voce, cho nei giorni dellt abbandono 
0 del doloro ba insognalo la .speranza ai nostri po­
poli, non avrà invano raccomandalo, noiigiorni.dolla 
fortuna, la santa concordia degli intenti, oda nobile 
onnilazione dell'onoro. 

l nostri Depulati, 
Gli onorevoli Depulati dol Frinii di parlo 

progressista souo tutti a Montecitorio. !^e 
diamo la gradila not zia ai loro Eletlpri..!. e 
a quo'Giornali moderati tanto inquièti/pereliè 
taluno ebbe rilardata dì qualoba glorii'p la 
partenxa dal «arto loco. 

Eppure que' Giornali potevano rj^jjs^rniiarsi 
l'inquietiidine, daccliè ognun sa eonièi primi 
dieci giorni sono occupati dalla Cftniera.iifii 
preparativi della sessione. E qnal 'maraviglia 
sé taluno do' nostri Guorovoli abbia 'à t ibisò-
guato di que'. giorni, ne 'qual i la Kttà;pi;e.seuza 
a Monleoitorio nou poteva tornar utile à'nieute, 
per porre in ordine le cose sue e far il ba­
gaglio? Noi ci ricordiamo benissimo corno 
nelle passale Legislature i nostri Deputati del 
Partito avversario non arano modello 'di dili­
genza, a come qualcuno di quo' signori si 

bonarietà" di quelli che' vi avevano collocato in 
allo, lì non ponsasle elio stando in allo, si è 
di pui osservali o crit'icalil Ora se io avijssi va­
ghezza di osarainare la voslra lila pubblica, conio 
starcmino coi conti ? Bingrazialcei pinitoslochè dir 
corna di noi, cho a rpialcbe partita deramo di frego. 
Dun(|iio •zitti, e se per caso un giorno lornerelo su, 
e allora a voi a tener altra regola, altri modi, altro 
coslurao. 

E scusate so rido; ma siolo voi cho mi falò 
ridere col bioutolariui di lAinteiule. I Cameadi ve 
l'hanno falla, e son montati in sella, .mentre voi, 
scavalcali, giacete sul laslrico. Dol roslo, quel nome 
sullo vostre labbra suona malo. Nessuno ifei nostri., 
(sappiatelo) è proprio un Cameade poi- ' color.i cho 
lo onorano del siilTraglo..... e qualcuno di Moro so 
non r ha l'all:i, darà una mano per racconciar l'f-
lalia, che di raccoiiciaiuenti abbisogna as.sai assai, 
A Muiitecilorio i Otriieadi del Friuli vedr.-ih conio 
piegan lo cose ; li quando avran stiulialo il terreno, 
non diihilale, o Somidii, che ci faranno aucflrll dei 
loro esser dentro alla grande aula. E voi, Somidii 
petlegoli restali fuori della porla, forse lovae sarolo 
aslvetli a batter lo mani ad un Curiieade paiisano.! 

Avv. 



LA PROVINGIà DEL PBIULl 

facessero vedere in Mercatovaceliio quatido la 
Oàtaora^edevft'per q«lsttiMiam|»ortatiti8siB)e ; 

)mmé altftcptreasèro Stt'e ^ t i ' a *edWé°T:l'v 
i.||liai^ ed'iaUmntìne noui si mò'ifevaiio da„casà; 
rsS quaadiiì!eSBo 'chiamati iJtìr„t8legrafóòdàJ 
^j^inislroteja-^oiare pel Ministero. 
;)ft!o|iyóf tei Bèlla, lode come Bel biasimo, te-
•rlBvtìlfSèontoéiSlatldio della diligenza de' rio­

stri Dflpuiatij ed ì lettori della ProDincia ri-
eorderanno poi le nostro note settimanali, in 
cui dì ogni, loro detto od atto rondevasi ra­
gione. E così dovrebbe ognor fare la stampa; 
e poiché dal 20 novembre incominciammo una 
partita nuovai sta bene che reati aperta, per 
ogni Deputato, fino alla fine della sessione. 
Infatti è obbligo della stampa aiutare gli Elet­
tori a conoscere le gesta de' loro Rappre-
ssnianti. 

• Per oggi non abbiamo altra notizia a dare 
se non che (lucila di essere l'on. Billia Depu­
tato di Udine stato eletto membro della Gom-
miSBione permanente per le petizioni. E ci 
rallegriamo coma d'un bel principio, poiché 
per codesta nomina raccolse centocinquanta 
voti. Per un Deputalo novello, e appena giunto 
a Montecitorio, codesta nomina è già un segno 
di distinzione. 

Eìteniamo ohe i nostri Deputati per qualche 
tempo s'acoontenleratino, come usano gli uo­
mini prudenti, di studiare il terreno, e ohe 
solo su argomenti • di speciale competenza 
prenderanno la parola negli Ufflcj. Però agli 
onorevoli Billia, Fabris e Verzegnassi man­
diamo un grazie per avere, appena arrivati, 
raccomandato un nostro interesse provinciale 
al Ministro Depretis, cioè il prestito a favore 
del futuro Consorzio pel Ledra. In altra oc­
casione, non v'ha dubbio, eglino si faranno 

> valere, e taluno di essi parlerà anche alla 
Catrisra, quando ritenesse )a sua parola 
non vana nella discussione delle leggi o di 
argonaenti utili per la Nazione. 

LEElilCOiiLlIPRmill, 
(Vedi il Numero 47) 

Completiamo l'enumerazione dello proposte olio 
fa la Commissione per la riforma della Leggo co-

'•: munalo e- provinciale. 
. Per attuare iniieraraente il concetto poi quale 

ini(iiegaU degh uffizi governativi incaricati di invi­
gilare, sull'amministrazione comunale, e coloro che 
ricevono uno stipendio o salario dalle istituzioni 
amministrato dal comune, si propone di negare la 
eleggibilità anche agli impiegati degli uffìzi provin­
ciali ed a coloro ch6 ricevono stipendio dallo isti­
tuzioni susmlìtili; dai comuni. 

La Commissiono ha puro svolto i suoi studi al 
grave argoinonlo della competenza a conoscere dei 
ricorsi.in materia elettorale, 

Sui •'ricorsi relativi alle iscrizioni nelle liste elet­
torali, secondo l'art. 36 della vigente leggo, pro­
nunzia il prefetto, sentila la Doputaziona provinciale, 
la quale, por virtìi dell'art. 47, falò aggiunte nello 
listO; slesse 0 le radiazioni opportuno; o contro 
queste decisioni è ammesso il ricorso alla Corte 
a'Appeilo 0 quiniii aììa Cassazione. 

Secondo le proposte della Commissione, i, ricorsi 
concernenti il diritto elettorale esser devono risoluti 
dalla Corte d'Appello e quindi dalla Cassazione; e 
quelli contro qualsivoglia altro orrore o irregolarilii, 
dalla Deputazione provinciale, al ' oui presidente, 
invece che al prefetto, esser devono lo listo rimesse 
dalla Giunta municipale. 

I ricorsi poi possono erssor l'atti, come attuai-
m-inte, dal cittadino direttamente interessato, da un 
terzo 0 d'ufficio; ma si propone che non venga 
altrimenti richiesto il deposito di lire 10 ora pre-
stritto dall'art. 34; parendo cho nelle presenti 
condizioni, lo zolo dei cittadini per _ l'esercizio doi 
propri diritti neirinlorosso della cosa pubblica, 
piuttosloohè di remora, abbia mestieri di slimolo. 

.La Commissiono, mentre propone dì variare ì'at-
tmliì àéteminssioììo <ìet numero dei consiglieri in 
rapporto alla popolazione, (issando cho il Consiglio 
comunale sia composto di lìlltum consiglieri nei 
comuni che hanno una popolazione superiore a 
ilugmtomiln abitami (ìnvceo di 250 mila); di sesmnia 
noi comuni che hanno una popolazione supcriore 
ai cinquantamila (rnvece di 00 mila) ; di quaranta 
nei comuni in cui la popolazione supera i trentamila 
abitanti ; di trenta in quelli in cui la popolazione 
supera i 10,mila abitanti—propone pure una di­
sposizione plii ' precisa intorno al modo dì riparto 
dei consiglieri provinciali per mandamenti. 

La Commissione vuole che ciascun mandamento 
elegga tanti consiglieri quante volto il numero' dei 
suoi abitanti comprendo il quoziente risultante dalla 
divisione della popolazione complessiva della pro­
vincia per il numero dei consiglieri ad ossa assegnati. 
A ragion d'esempio, una provincia di 5^0 mila abitanti 
dovendo oleggiìro 50 cousiglierì provinciali, avrebbe 
un quoziente di 10,800; uno dei suoi mandamehlì 

• con 28 mila abitanti eleggerobbo 2 consiglieri, un 
altro con 37,mila ne ologgerebbo 3. 

Tenuta ferma l'obbligatorietà delle sessioni dei 
Consigli comunali nella primavera o nell'autunno 
per deliberare intorno ad alcuni altari che per ma­
nifesti motivi d'indole amministrativa esser debbono 
risoluti entro ceni termini, la Commissione ritiene 
BOn abbastanza giusiiricati gì'impedimcàti posti dalla 

leggo attualo allo altro riunioni cho reputa dover 
essere libere, quando, paiano necessarie alla Giunta, 
ad una terza parte dei consiglieri od al prefetto. 

E rispetto alle adunanze di seconda convocazione, 
la Commissione stlraeròbbo prudónlo il portare da. 
24 a 48 ore l'intervallo che deve trascorrere fra 
questo 0 quello di prima convocazione non rìiiscìtn 
valido por'iiifotto di numerò, né vede il motivo 
per il quale la vigente legge non abbia esteso ai 
Consigli comunali, come ora si propone, la pre­
scrizione dell'art. 160 relativa ni Consigh provin-
ciali ; pel quale la legalità delle adunanze di se­
conda convocazione ò subordinata all'intervento di 
un terzo doi consiglieri. 

Rispetto alio causo d'ineleggibilità a deputalo 
provinciale, la Commissiono ha maturamente osa 
minato se convenisse riproporre quella proposta dal 
ministro Lanza rispetto ai membri del Parlamento. 
Senza disconoscere la gravità degli argomenti de­
sunti dalla lontananza dei luoghi ove l'uno e l'altro 
ufficio essere deve esercitato e dalla diversa na­
tura dogli alTari stessi, l'uno amminislrativo, l'allro 
polilico, la Conimi.ssione non ha slimalo conve­
niente far sua quella proposiziono, la quale po­
trebbe privare le amministrazioni provinciali di 
esporti amministratori, di cui non si ha per anco 
dovizia in Italia. La Commissiono però crede che 
si debbano dicliiarare ineleggibili a consiglieri prò-
vinciali i sindaci doi comuni della provincia, gli 
as.scssori a gli amministratori dello opero pie, non 
parendo oonvenicnto che a costituire il Collegio 
avente l'autorità tutoria sia cliiamato chi ha parto 
attiva nelle amministrazioni. 

Altro od importanti riformo propone la Com­
missione, come quella importantissima il dare al­
l'amministrazione comunale e provinciale la fa­
coltà di ricorrere contro le decisioni del protetto 
alla B. Corte d'Appello con che si consegue il dop­
pio scopo: di far compire la risoluzione dell'affare 
cui l'atto controverso si riferisco presso il luogo 
ov' esso ebbe vita, ed aver devo esecuzione, e di 
subordinare al giudizio dei tribunali una vertenza 
di natura giuridica qual è quella concernente l'os­
servanza 0 no delle prescrizioni della leggo intorno 
ai conlini entro i quali deve essere ristretta l'aziono 
dello amministrazioni comunali e provinciali ed allo 
formo che esse devono osservare. 

La Commissioni' termina col raccomandare allo 
studio del governo l'idea doi Consorzi di comuni 
e di Provincie intesi a compierò diverse funzioni 
meglio di quel cho lo possano sia il governo, sia 
la provincia, sia il comune. 

« I Consorzi poraiancnti dai piccoli comuni senza 
che questi perdano intieraraento la loro autonomia, 

'i Consorzi permanenti o transilorii di provincie e 
di comuni per prcivvcdero stabilmente o provviso-
itaiuqiiio t( ijciia riiiu.tuiii tiuu acniiuo, i/ui Io furo 
forzo, so isolate, non basterebbero, compai'iscono alla 
Coinraisiiono, come comparvero sempre e dovunque 
ai propugnatori del decentramento, condizioni ne-
cilMario per operarlo con vantaggio .della cosa pub­
blica. , 

« Operando altrimenti, si rischia di vedere 
0 tosto 0 tardi invocato a rovescio che al governo 
sieno dato certe funzioni che pur troppo sarebbero 
alla lunga insostenibili pei comuni e per le Pro­
vincie » 

PROHQSf ICI E LAHMf Azioni 

<ìl Prorctt a .«ipaiiso. 

Coloro ohe per tanti anni sotto l'appellativo 
di consorti timoneggiarono lo Stato ed ebbero 
mano nelle grandi e nelle minime faccende, 
non addimostrano di saper quietarsi al voto 
della Nazione e con pessimo vezzo s'indu­
striano di seminare la diffidenza ed il mal­
contento. E poiché alla Camera sarebbero in 
pochi 6 probabilmente inasooUati ( né ancora 
sorsero poi quistioni, ohe diano loro l'oppor­
tunità a sfoghi del male nmore), passarono 
la parola ai Pubblicisti del Partito, i quaii, 
atteggiali a Profeti di cattivo augurio, già 
immaginano con la fervida fantasia l'Italia 

prossima a piombare nell'abisso se a lei 
che flebilmente chiederà aita non fossero i 
consorti pronti ad accorrere per impedirne 
la letale caduta. Voli di fantasie malate, ma 
indizio certo che l'Opposizione, contro il pa­
rere pubblicamente espresso dal suo Capo, 
mira a farsi turbida ed ingiusta. 

Sìnora la Camera non si occupò d' altro se 
non dei proparativi per la sessione. Ebbene, 
ogni atto, anche il piti innocente, della Mag­
gioranza, fu già l'atto segno ad acerbe cen­
sure e a critiche maravigliosamente sottili. E 
ancora codesta Maggioranza non era seduta 
sui suoi scanni ohe la si proclamava divisa e 
dissenziente ! 

È troppo, signori Pubblicisti avversarj, è 
troppo; e da voi. Profeti a spasso (perchè 
gli Elettori vi niegarono il loro suffragio), da 
voi cho l'avete fatta, Italia aspettavasi mag­
gior dignità. 

Quali pronostici, se avete un po' di logica, 
ragionevolmente potreste cavare dalla situa­
zione? Soltanto quelli che noi piti volte ab­
biamo emesso quali conseguenze dello studio 
spregiudicato di essa. 

E questi pronostici stanno per il bene, non 
già pel danno delle nostre istituzioni. Infatti, 
al postutto, le riformo che prime saranno di 
scusse alla Camera, dicevate di volerle anche 
voi; anzi vi piacque soggiungere che l'idea 

primigenia dì quelle riformo è vostra. Dunque 
come mai quello ohe sol, cinque, 'tre anni ad-. 
dietro ar i un Sene* dovonterà un male ao\o 
percliè altri: sa ne fa oggi l'apostolo ? ,: 

E parche vi duole che il paese abbia vo- ; 
luto esso coiaporre quelli Maggioranza, a 
sostegno del, Governo, dacché per l'ostina­
zione partigiana codesta seria Maggioranza 
non fu possibile nelle ultime Legislature? 
Forse non è saviamente provveduto per essa 
al meccanismo costituzionale? Noi, vedete, 
opiniamo ohe si, e co no; rallegriamo col 
paese. 

E a ohe supporre continui screzi e dissensi 
nel Ministero, e annunziarli al Paese con rea 
compiacenza? Forse ne'passati Ministeri esi­
stette ognora il perfetto assenso, in ogni 
quistione, fra tutti i membri che li compone­
vano? Ma allora voi vi mostraste irati e stiz­
zosi ogni qualvolta la stampa d'opposizione 
rivelava codesti segreti. Perchè dunque, cadete 
voi (e falsando le cose) nella stessa pecca 
rimproverala nn di agli avversari? 

I cattivi pronostici e le querimonie dei 
Profeti a spos.so fanno comprendere quanto 
dolga a certuni la perdita del potere e delle 
godute influenze. Ma so ciò, da parte loro, è 
a considerarsi quale indizio di animo ingene­
roso; non sarà mai die il P&ese si turbi per 
codeste querimonie e per pronostici figli del 
dispetto. 

II Paese ha seguito un criterio e un senti­
mento nell'atto di adempiere al proprio di­
ritto. E se tutti possono errare, non è lecito 
di proclamare, prima ohe i fatti lo provano, 
che il Paese abbia errato. 

RIFORME GIUDIZIARIE. 

Dal Ministero di Grazia e Giustizia abbiamo ri­
cevuto il Progetto del -Codice Penale del Hcgno 
d'Italia compilato, giusta i lavori della Commissiono 
istituita con Decreto doi 18 maggio 1870, dal Mini­
stro Mancini, o della quale tanno parte i piii distinti 
giureconsulti italiani, quali il Carrara, il Contorti, 
l'Ellero, il Buccellati, lo Zuppotta, ecc. 

Se non ci tacesse difetto lo spazio, vorremmo 
presenlai'o una rassegna di tutti gli emendamenti 
che sono slati proposti da questa Ctmmissione; ci 
limitiamo ad accennarne qualcuno del principali. 

Nella scala penalo fu ad unanimità deliberalo di 
i;»,>i,.ao.-̂  i„ p„nii -A) ixiafioy c/icdiijfìndo ad ''«sa 
quella dell'ergastolo a vita. 

La pena dell'interdizione di pubbhci uffizii, che 
era stata ammessa come perpetua, secondo gli ulti­
mi emendamenti potrebbe essere anche temporanea 
ed avaro la durata di cinque a quindici anni. 
'• 'Nella graduazione delle pene sono due le inno­
vazioni inlrodollo; la prima di una maggiore latì-
tudino di ciascun grado dì pena, giacché nel pro­
getto approvato dal Senato essendosi moltiplicali 
troppo i gradi, erano per necessità molto angusti, 
e non lasciavano sufflcente larghezza ai magistrati 
nell'applicazione della pena ; la seconda dì avere ri­
pristinato il sistema seguito anche dal codice in 
vigore, secondo il quale il massimo del grado info, 
riero è uguale al minimo del grado superiore. 

Le ìncapicìtà di testare e di deporre in giudizio, 
elio orano nel precedente disegno annesso alla pe­
na dell'ergastolo, non figiirerobbero piii tra le con­
seguenze di questa pena. Le incapacità da cui sa­
rebbe solo colpito il condannato all'ergastolo, sareb­
bero quelle della interdizione dai pubblici ufflciì e 
della privazione della potestà patria e dell'autorità 
maritale. 

In lutto lo pene, comprose le pecuniarie a le 
surrogate ad esse, sarebbe sempre e per intero com­
putato il carcere preventivo, a diflcronza del sistema 
addottalo e nel precedente progetto e nel codice lo--
scano, di computarlo nelle solo condanno a pene 
restrittive della libertà, ed in una misura diversa 
a seconda della natura dei reati e delle peno. La 
commutazione della pena pecuniaria in penaroslril-
tiva' della libertà 6 ammessa, ma col ragguaglio di 
un giorno di carcere per ogni 25 lire di multa o di 
ammenda. 

Non fa d'uopo dì aggiungere quanto le suddette 
innovazioni sieno informate a principiì più larghi 
e più liberali delle leggi vigenti e di quelle finora 
progettate. La libertà indivìdnale vi ò meglio ap­
prezzala 0 rispettala ; l'applicazione delle pene vi 
si appalesa più conforme alla natura ed al carattere 
della repressione, e più rispondente agli alti fini 
della giustizia punitiva. 

L'isliluzione della liberazione condizionalo doi 
condannati, ammessa ormai in tutte le più recenti 
legislature penali, o scritta pure nel procodento di­
segno di legge, sarebbe mantenuta, e meglio ordi­
nala a regolata, iioicbè il concederla non dipende 
rcbbc esclusivamente dal potere esecutivo ; ma si 
richiedo anche il parere motivalo della Sezione di 
Accusa, ove è situato il luogo di pena in cui tro. 
vasi il condannalo, 

Ugualmonte liberali e più conformi alle odierne 
esigenze della scienza sono lo toorìe addottale circa 
i dilTicili problemi della imputabilità penale, del 
reato tentato o mancato, del concorso doi reati e 
dei delinquenti, e circa l'estinzione dell'azione pe­
nale e delle pone. 

Non potendo, come vorremmo, esaminare a parte 
il progetto del nuovo Codice fonale, ci limitiamo 
intaulo ad esprimere la fiducia che i pochi cenni 
surril'orili invoglieranno i lettori, che si occupano 

di coso giuridiche, ad avere soft'òcchio tutto il 
priigovflio. lavoiu 

, L'onor. Mancini, persuaso ci\aad un'opera di 
tarila import!Ìnz,i,,,;qtialo è queltó:.^! dare aìl'|t»lià 
un codice pénalodujiico, debbano ?cOncorrere,.:por 
dir ;Cosl,ttilte l« fòi'zfl vive della inazione, ha dislri-
hiiitO questo voluiiis'contenento ì voi'bali e, gli éinen-
dawenti delia Comail.s.siono da lui Ì8tìtjiila:a.qtiàntì 
noi nostro paese s'interessano allo sorti dèlia patria 
legislazione. Ne ha inviato un sufficiente numero 
di esemplari alla magistratura, allo Università, ai 
Consigli degli avvocati, ed ai piii insigni professori 
e scrittori dì coso penali, cosi itahani che stranieri, 
ed ha chiesto a tutti dì esaminare il lavoro e di 
fornirgli la Opportuno osservazioni. ^ 

Ha poi avuto un pensiero nuovo, quanto felice, 
ed è stato quello di richiedere su questo progetto 
anche l'avviso delle Accademie dì medicina, e del 
più illustri P.sichiatri, che sieno in Italia e fuòri. 
Tutti sanno i grandi progressi clic oggi ha l'atto 
questa parto della medicina che si occupi dello 
malattìe montali. Una eletta schiera di dotti pro­
fessori ha esaminalo per ogni lato e profonda incuto 
studiale le multiformi manifestazioni che prosentano 
le alTezioni del corvello umano. Non é mancalo chi 
abbia eveduto persino di poter all'ormare che molti 
rinchiusi negli ergastoli, avrebbero dovuto invoco 
esser curati noi manicomii. Ora e debito del '"P" 
slatorc di circondarsi del concorso e dei lumi dei 
cultori dì questo speciale ramo della medicina legale, 
perchij nelle difficili questioni dello imputabilità, e 
nello stato di monto dei colpevoli, noir si ometta di 
tenore in adeguala considorazione gli ullirai pro­
nunziati della scienza e i suggerimenti che por av­
ventura polessoro fornire gli eminenti conoscitori 
di coteslo doUrine. 

PER GLI IMPIEGATI 
Larghe promesse con lo attender corto. . . 

fu detto dai diarii consorteachi, lorquando noi 
facevamo sperare miglior sorte ai funzionarli 
dello Stato. La è una manovra elettorale, sog­
giungevano que' diarii. . . e noi fermi nel 
credere alle promessa del Ministero di Si­
nistra, 

Or già si annuncia che l'on. Depretis, me­
more della Legge 7 luglio del corrente anno, 
abbia nel bilancio tenuto conto dell'obbligo 
assunto di migliorarla la condizione economica 
dogli impiegali. Dunque, com'era stato pro­
messo, pel 1 gennajo 1877 saranno fissati gli 
aumenti agli stipendj eziandio pei funzionarii 
UBIIH Provincie, e uè sentiranno qualche Van­
taggio (compatibile con le condizioni flnan-
ziariej specialmente gli impiegati delle iaflme 
categorie. 

Intanto con R Decreto, che pur sarà atti­
vato col 1 gennajo prossimo, si è provveduto 
a certi compensi per gli impiegati in caso di 
trasferta, tenuto conto (il che non era in pas­
sato) di tutu i chilomeiri di maggio. Ognuno 
sa come il trasloeamento degli impiegati, ed 
in ispecie se carichi di famiglia, fosse per 
essi un gravissimo danno economico; e se i 
trasferimenti avvenivano di frequente, erano 
per l'impiegato una tempesta secca. Del che 
i spessi lamenti, e sempre vani, verso la ces­
sata Amministrazione. 

Col citato Decreto si è provveduto, ripetiamo, 
in più larga misura ai compensi di viaggio. 
Quindi, almeno per questa parte, 1 lamenti 
cesseranno. Il Decreto, diviso in undici arti­
coli, ci sembra informalo ai principj di equità, 
ed in esso si è tenuto conto della famiglja 
dell'impiegato e non si sono dimontìoateOe 
speciali strettezze degli agenti del basso ser­
vizio. E se noi non abbiamo sott'occhio i dati 
di raffronto del passato sistema eoi nuovo, 
siamo certi ohe il nuovo ha di molto miglio­
rato le condizioni del vecchio. 

Ma questo non è se non un princìpio. DI 
mano in mano che si addotteranno le riforme 
amministrative e finanziarie, la sorte degli 
impiegati andrà migliorando. E noi ripetiamo 
quanto dicemmo altra volta, che cioè il Mini­
stero avrà riguardo ai diritti aquisiti degli 
impiegati co' loro servigj, ohe non si getterà 
sul lastrico nessuno, che solo quando sorgesse 
l'opportunità si collocheranno a riposo od in 
aspettativa i funzionari pubblici. 

Certo è che per qualche anno la carriera 
degli impieghi verrà preclusa agli aspiranti. 
Ma, aut autj o seguitare nell' antico andazzo, 
ovvero tener codesta regola.-Ed a conti fatti, 
non sarà un gran male, se certa gente non 
troverà pivi facile pascolo ne' bilanci dello 
Stato I = 

BIBLIOGRAFIA FRIULANA. 
Il Conuttìinello dell'amico signor G. F. Del Torre 

è vomito anche quest'anno ad avvisarmi che siamo 
prossimi all'anno nuovo. 

Bravo signor Del T'orrol Da ventiduo anni ha 
impreso la |iiibblicazione del Lunario per la giovenUi 
Ujiricolu, prima in lingua friulana (e ciò per aprirsi 
la via più facile all'inlclligonza do' suoi lottori), 
poi nella lingua nazionale. E quel lunario obbc 
sempre uno scopo henofieo, cioè di combaltere i 
pregiudizj, dì dare qualche utile cognizione tecnica, 



LA PROVINGIA DEL FBIULI 

:di ricofdaro lo storio della Patria, di occitani al 
lavto'ó, alla providoiìza, al risparmio. Bravo signor 
DbfToriu • • •• 
; V'hanno libriccini, la cui compilazione,è da ap­
pellarsi iin'o/wtrirtooiw. E fra, (|itósti pongo volon-
tiOri'il CfHil'i'd'HoKo die, sobbono^ Sonito a Bómaus 
sull'Isonzo, ó frìuliino e conosclillissirao anche fra 
noi.tOui'idi io 110 Ija ringrazio signor Boi Torre a 
nome do' nostri villici, e mi auguro di saperla ve­
geto o lieto per anni e anni, lln galantuomo quale 
Ella è, merita di avere ancora molto tempo da­
vanti a sfl per giovare al suo paese. 

ARISTARCO. 

Nel nostro numero di domenica noi abbiamo 
dato un breve conno per ricordare ai Lettori 
di questo Giornale come oggi ( 3 dicembre) 
hanno luogo in Friuli io, elezioni commerciali. 
Se non ohe, accennando al fatto per dovere 
di cronachisti, non abbiamo voluto prendere 
l'ininialiva di candidature, e soltanto ci siamo 
limitati a cbiedero che per una istituziono, la 
quale dipende dal Ministero del fomento, gli 
Elettori sappiano scogliere candidati progres­
sisti. 

Or nel Nitova Friuli di giovedì, troviamo 
una lista che corrisponde alle idee da noi 
annunciate; quindi, senza aggiungervi parola, 
la riportiamo da quel Giornale: 

Kccli lei- cav. Ciii'lo — figura tra i 
primi e piti solerti commercianti ed industriali 
della provincia. Fondò vari opifici serici ; è 
uomo d'intelligenza positiva, fermo, indipen­
dente, ed autorevolissimo nelle materie com­
merciali.' Non va taciuto che, durante il do­
minio austriaco, il Kechler si rese assai utile 
alla causa nazionale. È «n titolo, ed un bel 
titolo, di più perchè gli elettori gli diano il 
loro voto. 

Clonano Cilo. itsktt, — di S. Daniele. Se­
conda ed.ultima rielezione che proponiamo. 
Nell'industria del canape pochi seppero spin­
gersi più innanzi di lui. Pili volte fu con­
sigliere provinciale pel "mandamento di S- Da­
niele. Probo, intelligente, ha anche il merito 
di aver dovuto emigrare, vittima di infinite 
persecuzioni austriache. 

f t i ' nu lch A n t o n i o — rappresenta l'in­
dustria serica; è onesto, intelligeute, laborioso, 
e s'è dimostrato sempre formo ne! volere e 
nell'agìre perchè tutte le forze vive ed utili 
del paese abbiano il loro pieno sviluppo. Fu 
Soldato nelle guerre nazionali. 

Cel la À g o s d n o — è capo d'uno dei più 
importanti stabilimenti di conciapelli, una fra 
le primarie industrie della città. Negoziaule 
attivo, uomo serio nel vero senso dejla frase, 
onesto, ed ottimo patriotta. 

Fai le l l t MIlcolò - - di S. Vito. Nel com­
mercio serico, seppe formarsi «n'invidiabile 
posizione ed uua ragguardevole fortuna. Di 
tempra ferma, pronto alle deliberazioni come 
all'esecuzione, di lui si può dire che deve 
lutto a sé stesso, e che ha saputo dimostrar 
la verità del motto: volere è potere. É sti­
matissimo, ed in molte piazze commerciali, da 
Udine a Milano, la sua parola vale moneta. 

lUaiezai'oli C I I . —• notissimo quale in­
dustriale in sete. É uomo apprezzato gene­
ralmente per la sua onestà, attività, ed intel­
ligenza. Calmo ma risoluto, nelle deliberazioni 
potrà portar il peso d'un voto pensato e com­
petente. 

IMestronl O i o v a n u i — commerciante 
in sete, abile ed intraprendente. Le doti di 
onestà e d'intelligenza ohe lo' distinguono lo 
fanno degno dei voti degli elettori commer­
ciali che avranno in lui un ottimo rappre­
sentante. 

IMccoll A.ntonlo — di Cividale. Distinto 
per Sicnno ed onestà, eletto, sarà utilissimo 

, per spirito d' intraprendenza e competenza 
nelle materie commerciali. 

P o n t o l i i Cilovauiii — è a capo di uno 
fra i più cospicui stabilimenti chimioo-farma-
cefttici del Friuli e dol Veneto. Merce la in­
telligente sua direzione questo stabilimento 
trovasi all'altezza delle odierne esigenze scien-
tiflohe, per modo che sarebbe bello ornamento 
d' una città capitale. 

Come aveva portato dal 1848 in poi, sui 
campi delle patrie battaglie il tributo del suo 
sangue e delle sue sostanze, così, in oggi, il 
Pontotti porta nelle pacifiche lotte di una in­
dustria umanitaria il tributo della sua opero­
sità saggia ed intraprendente. 

Vati ' l O l i n t o . — È conosciuto ed ap­
prezzato come uno dei più onesti ed avveduti 
mediatori in sete — Dotato di' uua coltura 
non comune e di svegliatìssima intelligenza, 
porterebbe nei consigli della Camera di Com­
mercio un ricco corredo di utili e pratiche 
idee. Fu redattore di giornali oomraeroiali, dopo 
dì esser stato soldato delle patrie battaglie. 

Vn Corrispondente da Udine alla Oaezètla 
di Verièiia.Ai ieri lamenta 1' nndaoià del 
Nuooo i'*n'MM di aver proposto tànnr lista ra­
dicale, e ai candidati cottmm'ciaH sunnotnì-
nati dà l'illusti'issinio sor Gorrispondonto un -
votò di sfiducia. Poi' lui stirobba proferibile 
la i-ioleziono di tutti i Consiglieri cessanti, 
perchè feCoro le loro prove (?) e perchè sono 
Ditte note e di provata solidità eoo, ecc. Co-
sichè pel sor Corrispondente sarebbe affatto 
inutile che si facessero l'elezioni oommerciaii, 
0 tutto al più dovrebbesi sostituire i Membri 
della Camera quando da sohdi passassero alla 
categoria dei fflllili. 

Noi per contrario crediamo ohe stia bene 
mutare anche i Consiglieri commerciali, la­
sciando in carica soltanto coloro che davvero 
avessero fatto la prova di saper dare un buon 
consiglio. Ma Consiglieri neghittosi, incuranti, 
0 timidi a sogno da non saper aprir bocca, o 
facili a prendere lucciole per lanterne, li lascia-
rossimo a casa. Quindi anche la Provincia 
(visto l'attacco del sor Corrispondente della 
Gazzetta) si unisce al Nuovo Friuli per rac­
comandare la nomina di Consiglieri che sap­
piano 0 vogliano consigliare. 

ANEDDOTI E CURIOSITÀ 

Il corredo delle imperatrici e delle regine. 
— La regina Isabella di Spagna ha i piii bei mer­
letti d'Europa. Ne ha per parecchi milioni, e i suoi 
merlotti sono degni di figurare in un Museo indu­
striale. No ha di lutti i paesi, di tutte le specie e 
di tutti i tempi, tutti porfetlissimi come lavoro e di 
una ricchezza infinita. V'ha fra gli altri un vrstilo : 
poiiii d'Alencen il cui valore sorpassa i centomila 
franchi ; dei pizzi di guarnizione in lieta: paitits 
che valgono uno sproposito. 

Questa colleziono di merletti b il pendimi dalla 
collezione dei casceniir dell'Indio della regina Vit­
toria d'InghiUorra, ora Imperatrice delle Indie, la 
quale non è stimata meno di cinque milioni. Sua 
Mocslii possiede dogli scialli delle Indio ai ((uali si 
è consacrato il lavoro di piii di vent'anni, e che 
a qualunque piii favoloso prezzo non si potrebbero 
ritare oggidì, gli operai d'oggigiorno avendo perduto 
il segreto di una arte consimile; non parlo poi di 
certi sciali tessnli con fili di finissimo oro e ove i 
ricami sono ornali di perle o di diamanti. È cu­
rioso però di comparare queste riohezze colla som-
plicità del vestire della regina-imperatrice, la quale 
dope la morte del principe Alberto, in quindici anni 
solamente, ha potuto economizzare sulle spese 
del suo vestire la bagatella di nnli milioni ch'essa 
consacra alla fondazione e al manlenimento di un 
ospedale I più bei smeraldi che si siano mai visti 
appartengono all'imperatrioe Elisabetta d'Austria, 
come pure la più rara, la più ricca, e la più per­
fetta collezione di rubini sono la proprietà della 
granduchessa di Sassonia Weimar, nipotinadi Paolo 
1', Imperatore di Russia. 

Lo turchine e lo porlo senza rivali sono l'appa-
naggio della famiglia imperiale di Russia, come i 
zaffiri preziosissimi sono pure tesoro della casa d'In­
ghilterra. 

Un' ebreo di spirito, — Un .signore russo 
— generale di certo — prende in prestito cinque 
mila rubli da un ebreo e gli rilascia una cambiale. 

Alla scadenza r israollla si presenta. 
— Non ho denaro, dice il generale. 
— Ma, principe... 
— Non ho denaro. 
— Sono un povero padre di famiglia. 
— Niente. 
— Ma signore, la cambialo è scaduta. 
— Sol un seccatore. 
L' ebreo insisto, il russo cstrao un revolver. 
— Dove è la cambialo ? grida. 
— Eccola, risponde l'altro tremando. 
— Ebbene strappala... cosi. Adesso mangiane i 

pezzi, altrimenti ti brucio lo cervella. 
L'israelita obbedisce e so ne va a raccontare a 

sua moglie la dolorosa avventura. 
La donna lo rogala dei titoli di vecchio, vile ed 

imbecille. • 
L'indomani il principe gì'invia il denaro con 

una gratificazione di cinquecento rubli. 
— Clio buon principe I esclama l'ebreo. 
Scorso qnalclic tempo, il generale gli chiede altri 

cinque mila rubli, pregandolo di portare egli stesso 
la cambialo. 

-— L'israelita giunge col donare. 
— Questa e la somma, dico al generale. 
— Bene: e la cambiale? 
— Eccola, principe. 
E gli mostra una fella di pamperalo. 

della macchina parlante, dopo MolìiSr che ce no ha 
dato tutti i princlpii noi lìòitrpok pnlilhommù, b 
un pi'ofessore francese ; ma non vi è riusoito. lisi-
gnor Talior lavorò da vent'anni al perfezionamento 
della Sila tnacchina, ed è arrivato ad otlonorO risul­
tati sodrtisfaconti. 

La «macchina ha Irò organi essenziali, il polmone. 
Un mantice mosso da una lèva per mozzò del piede, 
la laringe che non ha che una .membrana mentre 
noi ne abbiamo due, e la bocca che 6 enorme o 
con una lingua in proporzione. La persona che fa 
parlare la macchina, appoggia le dita sopra 14 levo 
che poi'iatìo ciascuno il sogno d'una ietterà. Dalla 
coinbinaziono di queste love duo a due si ottengono 
le 12 lettere nnianonti. 

La vera utilità pratica della macchina è di iin-
parare a parlare ai sordo-msti. Vedono essi i mo­
vimenti elio fa la lingua por pronunciare i differenti 
suoni, e cercano d'imitaro questo movimento cho 
a motivo della grandezza dell'organo sono facili ad 
osservarsi. 

FATTI ^kRU 
Il testamento del Cardinale Antonelli . — 

Finalmente il icstamento del Cardinale Anlunelli 
ò venuto alla luce. È stalo depositalo presso I' uf­
ficio notarile in piazza di S. Claudio. 

Il Cardinale ha lasciato tolta la sua fortuna co­
lossale ai tre suoi fratelli, dividendo in tre parti 
uguali. 

Ha lascialo quindi moUissimi legali a tulli i 
suoi parenti, non : dimenticando nessuno dei suoi 
nipoti ed i fainigliarl. 

Lo collozioni di gemme, pietre prezioso od ori, 
le antichità, i mobili di pregio, i quadri d'autori 
cla.«sici, le argónlerie, le sculture i medaglieri ecc. 
fanno parte della fortuna cho dovrà essere divisa 
fra i signori Gregorio, Angelo e Luigi .\ntonc|li. 

La somma alla quale potrà ascondere la fortuna 
del defunto Cardinale non si può osattamente de­
terminare, atteso il valore relativo delle suddette 
collezioni ed il prezzo d' affeziono che potrebbero 
morilaro. Pur nonostanlo diciamo che ossa ascendo 
a parecchi milioni. 

I legati che si riferiscono ai nipoti sono di cinque, 
sotto e diecimila lire. 

Al Papa ha lasciato un crocefisso di lapislazzuli 
e d'avorio che non potrà valere più di duo mila 
lire. Il Cardinale ha descritto questo dono in tutto 
le parti più minute. 

II testamento termina con una dichiarazione in­
teressantissima por la storia. In essa il Cardinale 
invoca il perdono di tutti i suoi nemici; procura 
di giusliticarsi dello colpo che gli sono stato 
altribuite. Assicura ohe tutto quello cho egli ha 
fatto, r ha l'alto per il bene o la gloria della Santa 
Romana Chiosa, 0 confida nel giudizio imparzjsjile 
della storia. 

Po r t i Cinesi, — Si rilione imminenlc l'aporlura 
allo navi niercantili eslcre di tre altri porli della 
Ciua, ohe sarebbero quelli di Ichang, di Webu e 
di Wenchow. 

Nuoro tunnel sotto i l Tamigi. — In Inghil­
terra fu già sottoscritto il capitalo necessario per 
costruiTO un nuovo tunnel sotto il Tamigi, aVVool-
wicli, presso Londra. Questo tunnel sarà assai largo 
perchè sul marciapiede laterale possono passeggiare 
in fila cinque persone. 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI. 

Una lettera da Pordenone ci conferma la notizia 
da noi letta nel Nuovo Fi'iidi, cioè cho 1' elezione 
dell' on. conte Papadopoli sia contestata. In essa 
lettera si additano quattro cause di contestazione; 
ma una di esse assai materiale, e non soggetta ad 
inllnenza di Parliti, si ò quella di circa una ven­
tina di schede che recano il nomo dell'Onoreiole 
frainteso e senza tutte lo sue sillabe; cosi ad o-
soinpio, l'o/ioli, Piidiìi>olì, l'eiiùli ecc. E ciò nienlre 
pel solo mutamento di Gulmud in C(ilt>(i»i qualche 
scheda non venne ritenuta buona, usandosi dallo 
slesso Seggio duo modi diversi d'interpretazione. 
Dunque qual conseguenza di ciò potrebbe essere il 
baltollacigio. ^ 

M A R A ¥ i a i i I I DEL PROGRESSO. 

Macchina parlante.—Leggiamo noir/;i*;)cii-
dame Dehjc: 

Una macchina parlanle {upescli mucliiiiiì) si trova 
in questo moineiilo n Bruxelles, invenlorc ne 6 II 
profossore Tabor, Il primo cho abbia avuto l'idea 

Il nostro Profetlo comm. Fasciottì ó partilo mer­
coledì per Firenze, perche chiaiuato da quel Tribu­
nale fjual tosliraonio nel dibailiinonto già incomin­
cialo il 1 dicembre nella quercia sporta dall' on. 
Nicotera Ministro dell' Interno contro la (ìiizulia 
il' Itidui pel titolo di libello famom. 

È parlilo per Parma il Consigliere di Pro/etlnra 
cav. Manfredi. Il suo ritorno tra noi o meno dipen­
derà dalle circostanze di l'ainiglia e dalle disposi­
zioni, che in sognilo all'istanze che gli venissero 
falle, prenderà il Ministero. 

Un bel ritrailo aJ oglio di Erminia Fiià-Fiisinato 
sia esposto nella vetrina della cartoleria Barei in 
Via Cavour. Esso ò lavoro dell'egregio pittore signor 

Fausto Anlòftioli, od è tale da onoraro un artista^ 
di tanto tnei'ìtò. Ora non sarebbe bone elio quel' 
rìtì-atlò, chi! ritrae al vivoV l'illustre ddniia beiie-
inqrila dello Lellere è dell'educazione dolio gio'^i-
ncife, fosso acquissato da un qiialcfit! Coliegio'; tì 
Eduèaddato ?"B.honssà'i'ebbe osso un. degno oi:ns-. 
monto della Sala da ricovero nel Collegio tfccàllisf, 

Meroatovecchio va ogni giorno più abbellendosi, 
come ben merita questo coniro della nostra Città. 
Intanto (emula del signor Marco SchOnfeld) lina 
Dilla lorinose ha stabililo neha bottega sotto la 
casa Scala ùfta botliglieria ove si prendo anello un 
bicciiierino di buon ve.rnmUh cho apparecchia lo sto­
maco alle funzioni nooessarie porchò si pranzi cort 
oppottito. Poi, più in qiiS, attiguo al negozio; Jla-
seiadri l'egregio signor Luigi lìerlelti ha aperto una 
nuova cartoleria, dove si trova eziandio ini deposito 
di musica. Dunque dol praijrtmo e '6; soltanto con­
viene l'accomandare agli avvonlori cho gli facciano 
onore. 

Teatro Minerva.— Sabato, 2,5 novembre, il 
nostro concittadino Adriano Pantoleoni hi fatto se­
gno allo più simpatiche ovazioni da nn Pubblico , 
niiaierosissimo accorso a riiulirlo nel 3' alto, dol-
ì'Ermim. Dopo la grond'aria, egli dovutlo più volto 
presentarsi al proscenio, chiamatovi dagli insistenti 
e fragoro.5Ì applausi ohe il di Ini canto aveva pro­
vocati. Fu presentalo puro di una corona : d' alloro 
por.parte della Presidenza doll'Islitutp lìlodranima-
lieo,. Anche la signora Gallizìa ebboj'omaggio di : 
un mazzo di, fiorì dalla stessa Presidenza; • 

I filodrammatici quindi rapprescntafonò fi niiiin 
di Adeliiidii, commedia, nello suo ilifficollìi, sostenuta 
con sufliciontO; bravura; specialmente dalla signora 
liegini e dai signori Ripari e Doretti, 

Noli'intermezzo, fra il primo e il secondo alto, 
il signor Pantaleoni cantò con sentimento la romanza 
Soifi'iti. . . . del M,°,cav, Tessarin, accompagnato al 
pianoforte dal signor Riva, .. ; 

Domenica il teatro era afi'ollalissimo. Dopo la 
brillante commedia di F, A, Don—L'importuna e 
l'Aslrmio — che diverti assai, si spensero ilimu (lor­
dar luogo alla seconda parte dolio spettacolo, o.ssia 
ai quadri dissolventi, i quali riu.scironoa i«oraviglia. 
Si alternarono paesaggi, di grandissimo olTetto, con 
monumenti, statue e perfino caricaturo «nó/iafó (ohi) 
cho innalzarono il livello dell'ilarità nel IJnbblico 

ilare per trovarsi così al buio. ' i . 
nella sora poi avremo Oaliliìui n fWìnj. -̂ fiTi'olc' 

ti irai-l se è mono che è più di nn anno.'—Mo­
rire!.... Dormire?... Sognare forse? E chi lo dico 
morto sogna davvero. Che se viibl persuàdersono 
meglio, venga stassera con noi al teatro o gii fii-
rcmo toccar con mano., , cioè, non propriamente 
toccare, ma piuttosto sentire, E sentirà infalli ; y , 
ma non vogliamo dir nulla elio cosa sentirà, j Pa­
ghi il biglietto alla porta (so vuol anche né può 
prendere due, elio già co no saranno d'avàiizo) 
e stia allento. Il negromante Ullmann evocheii 
l'anima della buon'anima di Goldoni o sottoponen­
dola di nuovo a questa che chiamasi vita, ci farà 
vedere come anche il grand'uomo piegasse allo se­
duzioni del gentil sesso o corno nemmeno a luì 
abbia valso l'essere grande per sottrarsi a quello 
spire femminee, che dovunque e in ogni lompO 
fecero vittimo fra l'umana specie. L'essere corbel­
lati da una costola d'Adamo ormai & cosa tanto 
universale, posa cosi inesorabile nei destini doll'uo--
mo, che più che i! i-iso desta compassiono. Fra i 
tanti malanni mandatici da Dominedio ci fu anche 

Che stavamo^ mai per dire 1 Povei'i noi! 
Portiinati noi ciré siamo fermali a tempo, chi di-
versamento le gentili lettrici ci avrobboro messo 
tanto di broncio, cho Dio ce no guardi! Ed ora 
appunto che stavamo per animarle a. non disert.lro 
il teatro questa sora I — SI, veniteci, costolìne ca­
rissimo, venite a sentire Como si diportavano anchij 
le vostre antenate cogli uomini, E siccome è vezzo 
il ripetere che bisogna imitare gli ante,nai, così 
fatelo ancor voi, cho per parte nostra vi assolviamo, 
U male che ci arrecale è cordoglio sommo, strazio 
iraraenso, tortura atroce, disperazione, dannazione,., 
ma in compenso vi è tanta voluttà ohe nessuno si 
sente l'animo tanto forte di respingere dal labbro 
il cid'ice cho gli on'rito, quantunque sappia elio in 
fondo conliono il veleno.'Neppur Goldoni la seppe 
respìngere!... ; 

Veniteci ancor voi del sesso forte ed apprendo-
rete, che in amore, come in altre cose, il mondo 
è stazionario e che su per giù i nostri avi facevano 
come noi. 

Venite tutti anche perdio la sorata è a beneficio 
del macsli'o del Filodrammatico, il quale è pure 
l'aulore del bozzetto storico che vevth rappresen­
tato. Il distinto autore e attore merita in vero tutta 
la simpatia e riiiroraggiameulo del nostro pubblico, 
che tanto volle l'ebbe ad applaudire per cui . .•. 
accorriamo tulli a festeggiarlo. 

Oltre a Goldoni a Udine, avremo un'altra comme­
dia nuovissima in Irò alti dello stesso autore, dal», 
titolo : Se fossimo ricclii 9 — Che fareste voi se fo­
ste ricchi? Se mai non lo sapeste, andate a sentire 
l'amico Ullmann come la pensi, 

liiglietti d'ingresso, cent. 60, pei ragazzi o sot-
t'ufliciali ceni. 30, al loggione cent. 30, sodio l'i-
sorvalo in platea e loggia superiore cent. 30, uh 
palco lire 2. r 

Avv. Guglielmo Pappa t i Diretlore 
Emerico Morandinl Amministratore 
Luigi Montico Gerente re 



LA PROVINCIA DEL FRIULI 

I. K: S E R Z I O N I E D , A N H U N -Zl J 

FARMACIA IN MERCATOVECCmO 

FABRIS AMELO 
Artlvo quotidiano di Aque dlPejo, Reoóaro, Raiheriàne, S. Catarina e Viohy. 

Deposito pel prepsralb dèi bagni salsi del Fraoohia di Treviso. 
Sìroppo (li Bifosfòlaltato di calco preparato nel proprio laboratorio, e giudicato i! migliore 

fra i preparati di questa base. 
Siroppo di Tamarindo pure del laboratorio. 

Farinata igienica allraeritare del dott. Delabarre pei bambini, pei convalesoonti, 
per le persone deboli od avanzate in età. 

Oggetti in gomma, cìnte delle primarie fabbriche, nonché della propria. 
Olii di Merlnizo ritirati all'origine dalla bitta stessa. 

Estratto carne di Liebig. 

FARMACIA IS VIA aEAZZAHO 
CONDOTTA DA 

• :̂ :D:I CMiTO DOIENIGO 
VINO CHIHA - C H I N A - FERRUGINOSO. 

Ritnedio efficacissimo lielle clorosi, nelle difficoltà dei mestrui, nella difterite, nella ra­
chitide nei; dissesti nervosi ed in tutte le malattie provenienti da povertà di sangue, sia per 
hatura, sia per abuso di vita; 

Tonico, corroborante, utilissimo nell' inappetenze e languori di Stomaco. 
Prezzo It. L. 1.00 la bottiglia. 

A. F A S S E R 
l? i -omlnto S f a b i l i n i o t t t o Meccsafi lco 

t r U l i X E ) Via della Prefettura n» 5; 

PltANDB ,V VArOIlE 
porlozlunate secondo gl'ultimi Bistemi toorici o pratici. 

POMPE PÉlI eu WCENDJ. 
POSI PI! 

a diversi flistemi por innalzamento d'acqua. 
TliASMISSIOKI. 

PAIlAMUHfi'I A PiiEZZI I.IMIWTESIMI. 

MOMICI A VAPOBE, 

•TUliniNE PEI! MOTIUCl SISTEMA JONVAI.. 

CALDAIE A VAPOriE 
di dlvSf^i-'sléténit-B-gmtidezza. 

TOlìCIIJ PER a VINO, 

PONDEUIA METALt,! OTTONE E HIIONZOV; 

Lavofanzìe in ferro per Ponti, Tottoje, Mobilio o generi diversi. 

•^^É^S^^^^)^^^^^^^ 

Illil 
' i M t K O O A ^ - N I C O D E N T I S T A . — V i a , M e r c e r i a TV. fS. 

Avvisa che tiene in casa nn laboratorio in Via del Giglio N, 8, 
a comodo d'ogùi persona. 

Rimette denti udinerali d'ogni colore e figura conligatura in 
oro come pure a perno ad uso Americano, fa dentiere in oro e 
coll'ultimo sistema vulganizzate in Cauciu e smalto. Si presta à 

fare estrazioni di denti e radici, 
' ^Ottura i denti ohe Bono biicati con metall'o Catmium in oro ed in olnientb 

bianco, pulisce i deuti dal tartaro e ealce che guastano e spogliano le gengivij che 
pét^'t'rascnratezza perdono il loro appoggio. A chiamata si porta a doipioilio. Inoltre 
tiene un copioso assortiménto di polveri dentifrici, pasta corallo e piccole bottiglie 
d'acqua anaterina, il tutto a modicissimi prezzi. 

Polvere per pulire i denti al flacone It. L. 1,30 
Pasta Corallo .. » 2.50 

Acqua anaterina al flacone grande U. h. 3,00 
" " .. piccolo " I.OO 

' ^6e»««iW^B*{«^)««iew^lfeS?«ife9 

N E L L A V I L L A 

dell'avv. GIOVANNI BATTISTA dott. MORETTI 
fuori porta corazzano della Olttà eli tldlixe. 

/DEPOSITO di Cemento a rapida presa — Cemento a lenta prosa — Cemonlo arlifloiale uso Portland — Calce di Palazzolo della Società Italiana di Bergamo — desso per ingrasso, ossia 
Scaiola; di Carnia'e di Moggio — Gesso di presa per costruzione o getti — Idrofugo, impefraflabile por spalmatura di terrazzo e per impedire clie l'umidità e la salsedine penetrino e si dif-
foftdaho nei muri — Sabbia dì mare, ossia arena da Ravenna — Lastre, Tavoli, Blocchi, Quadrella ed altri marmi di Massa Carrara. 

', FABBRICA in Cemento naturale ed artificiale di tubi d'ogni diametro per condotte d'acqua, da latrina e da grondaja — Mattoni e Prismi di diverse forme e dimensioni — Pianelle per 
pavimenti a mosaico ed a pressione di varii;colori e disegni — Vasche da bagno ed Orci — Grafjini -^ Oggetti architettonici e di decorazione, come: Stipiti, Colonne, Capitelli, Fregi, Cor­
eici, Meristurc, Vasi, Statue, Gruppi per getti di fontane, ed altro a richiesta dei Committenti. 

SI ASSUMONO costruzioni in muratura óemeatizia di Ponti, Acquedotti, Fogne, Cliiaviche, Vasche, Ghiacciaie, Bacini, Pavimenti e Scale monoliti, eco. ecc. 

necapìto in Udine, via Mercatovecciiio C%. 9 ? . 

N o i Z j a l b o r a t o r i o s i v e n d o n o o f a l b l b r i e a n o g l i o g g e t t i i n d i c a t i n e l l a s e g u e n t e 

T A B E L L A 

Cemento a rapida presa 
Cemento a lenta presa o calce idraulica 
Cemento artiffoiale «so Portland . . , 
Calce idraulica di Palazzolo . \ . ' . . . , 
Agli Acquirenti non provveduti di'reòipieiita pi-oprio viene cenaegnato il Ce-
; mento in: Sacdn, verso il deposito.di L. 1,60 per ogni Sacco, da liuiboraarsi 

alla restituzione entro otto giorni in ììuon stato dei Sacelli vuoti. 

Gesso d'ingrasso ossia Scajola di Carnia . . . . . . . 
detto Scajola di Moggio 

Gesso di presa di P qualità 
detto 2' » 
detto 3" » 

Idrofugo impermeabile 
Sabbia di maro ossia arena da Ravenna 
Pianelle a mosaico quadre da metri 0.315 por lato bianche, 

nero, rosso e giéiìlo 

al quintale 

dette 
dette 
dette esagone 
d e t t e • » 
detta quadre 
detta 
dette 
dette 
dette 
dette 

0.30 idem 
0.85 • idem . . 
0.24 idem . . 
0.S4 casìdetlo a mandoj-Ja. 
0.25 a scacchi. . , . , 
0,25 a rosa o stella . . 
0.25 a rosa gotica . . . 
0.25 a rosa ettagona . . 
0.315 a rosa gotica . . 
0.315 a rosa ettagona 

Fascie a mosaico di diverse dimeus. bianche, nere, rossa e giallo . 
Pianelle a pressione sistema Coignet 
Pavimentazioni monoliti per passaggi pedonali 

dette per passaggi con ruotabili . . . . 
Tegole piane ed embrici 
dette a ^ doppia curvatura 

Cornicione semplice dell'altezza ed aggetto di metri O.'Ifl . , 
detto a dentelli » 0.46 . , 
detto a modiglioni » 0.48 

al metro quad. 

PREZZO 

Lire :a . 

50 

20 

025 
25 
75 
75 I 
50 
50 I 

al metro lineare 

50 
50 j 

25 
75 1 
50 
50 I 
60 

Tubi per grondflje 
detti per latrine col diametro di centimetri 14 
Merlatura di muretti di cinta 
Balaustre per chiosa, pergoli a trafori quadri ad una faccia 

dette con colonnine a due faccio . . 
dette a trafori quadri » . , 
dette » gotici ad una faccia 
dette » 5> a due faccio . 

Stipiti con semplice lìstetto e rimesso di centimetri 18 X 18 
lunghi fino a metri 2.20 

detti corniciati » » » 2.20 
detti » e battuti a martellina » » » 2.20 
Soglio di finestra con gocciole lunghe » » 1.55 
Cornici di finestra con fregio e mensole » » » 1.70 

dette semplici » » » 1.60 
Soglie e architravi corniciati e zancati per vani larglii » 1.05 
Tavolo rotondo a mosaico con piedestallo 
Sedile da giardino (tronco d'albero) 
Vaso grande a quattro bassorilievi 

detto ornato a mascheroni 
detto a forma schiacciata 

detto a costa 
detto a cassetta • . . . 
detto rotondo seanellato 
Testa da leone per bocca" di fontana 
Sigillo di vasca da latrina 
Getto da fontana con bambino grande* 

detto piccolo 
Statue dell'altezza di metri 1.15 rappresentanti le 4 stagioni 

dette » 1.50 » un Castaldo 
ed una Castalda alia foggia di Mandriari 

Vasche per abbeveratoj di animali e per filande della capa­
cità dai 4 ai 5 ettolitri 

detto dai 3 ettolitri incirca 
dette grandi da bagno 

U«ITX DI MISURA 

al metro lineiire 

al pezzo 

Lire C. 

130 
220 

, 4 
1§ 
22 
,24 
28 
82 

3 
4 
5 

U 
20 
15 
10 
S8 
6 

20 
22 
10 
5 
3 

N 1 3 . Si costruiscono tubi a prezzi da convenirsi a seconda del diametro. — Si a.ssume la costruzione di piaiioUo da pavimouti ed anche di Staine a taodelli varj. -
valgono polla merco e pei materiali posti al Deposito e Laboratorio. — Pai lavori ohe fossero da eseguire fuori dal Laboratorio si stabiliranno i prezzi a seconda della 
maggioro o minora difllcoltà di procurarsi la ghiaja e la sabbia pura. — Per lavori di grande importanza si potrà deveniro ad una riduzione nei prezzi suaccennati. 

• I suddetti préz2' 
lontananza e della 

Udine, 1876. Tip. Jaeol» e Colmegna. 


